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Consiglio regionale 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04040/91/2013  
Data: 19 aprile 2013  
Direzione: A04040 

 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni istituito con 
l.r.7/1/2001, n. 1. Progetto sull’esposizione umana alle radiofrequenze. Studio sull’impatto 
della telefonia cellulare e sulle modalità di utilizzo del telefonino per la riduzione dei rischi. 
Conferimento incarico ad ARPA, impegno di spesa  di € 39.530,70 sul cap. 11070, art. 1, del 
bilancio 2013 del Consiglio regionale.  Cig z790982e34. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di prendere atto, come da delibera Corecom n. 3/2013 fornita in allegato e costituente parte 
integrante e sostanziale della presente determina, della volontà del Comitato di attivare, in relazione 
al Programma di attività per l’anno 2013, adottato con delibera 7/2012 ed approvato dall’Ufficio di 
Presidenza con delibera 114/2012, un progetto sull’esposizione umana alle radiofrequenze emesse 
dalle diverse sorgenti con le quali la popolazione può entrare in contatto per valutare ed evidenziare 
la loro diversa rilevanza e di procedere prioritariamente con uno studio sull’impatto della telefonia 
cellulare e sulle modalità di utilizzo del telefonino per la riduzione dei rischi; 
2. Di affidare, per le motivazioni in premessa, la realizzazione di questo studio all’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (ARPA); 
3. Di prendere, altresì, atto della proposta di studio presentata dalla suddetta Agenzia su richiesta 
del Comitato che ne ha approvato, tra l’altro, le condizioni economiche per un ammontare pari ad  € 
33.000,00 al netto dell’IVA per un totale di €  39.530,70 ofc, al netto dello sconto dell’1% operato 
quale esonero dal versamento del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 della l.r. 23.1.84, n. 8 e 
s.m.i.; 
4. Di procedere, quindi, ad un impegno di uguale importo sul cap. 11070, art. 1, del Bilancio 2013 
del Consiglio regionale; 
5. Di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata; 
6. Di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 come 
modificata dal DL 187/2010 convertito con L. 217/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari), è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 


